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Ascesa (e caduta)
di un presidente

In "Una storia popolare" Roberto Formigoni, ex gover-
natore della Regione Lombardia, racconta la sua para-
bola umana e politica: dall'infanzia al potere, al carcere

Er
ra un bambino timido, riservato, che
nemmeno sognava di diventare
quello che poi è diventato. Un uomo
otente, influente, che dellapolitica

ha fatto una delle sue ragioni di vita. Con
una parabola che dalle stelle lo haporta-
to al carcere di Bollate, per scontare una
colpa che lui rispedisce al mittente. Ro-
berto Fornugoni si racconta in Una sto-
ria popolare (Cantagalli, € 25), il libro in-
tervista in cui spiega a Rodolfo Casadei
la sua vicenda politica e umana
Presidente, perché questo libro?
«Questo libro nasce
più per una insistenza
degli amici che per
una mia volontà. Ho
avuto una vita molto
piena e gli amici mi di-
cevano di scrivere
quello che avevo fat-
to. Mi hanno pure tro-
vato l'intervistatore.
Non ho potuto più
sottrarmi».
Come si sente ad aver scritto un pez-
zo di storia italiana?
«E una cosa che è venuta fuori senza che
me lo immaginassi. Ho avuto una gran-
de fortuna che ha segnato tutta la miavi-
ta, l'incontro con Comunione e liberazio-
ne e con Don Giussani. Mi hanno
presentato un modo di vivere, prima an-
cora che di avere la fede, appassionante,
un'apertura al mondo, una curiosità per
tutto, la ricerca del senso delle cose, di
me, della vita, degli altri. Ho incontrato
Gioventù studentesca a 13-14 anni e a di-

stanza di 60 ho ancoralo stesso
entusiasmo di allora».
Vuole ancora combattere?

ROBERTO
FORMIGONI

LA FEDE
E PAPA
GIOVANNI
PAOLO II

«Sì. Lapoliticami manca perché è lamia
vita Quando avrò riacquistato in pieno
la libertà continuerò a occuparmene co-
me allenatore, non come giocatore».
Ha sempre coltivato il sogno della
politica?
«No, da giovane non sapevo che cosa
avrei fatto, ma a un certo punto ho capi-
to che la politica poteva essere impor-
tante per difendere le realtà sociali e rap-
presentare una certa idea e una certa
visione cristiana del mondo».
Far parte di realtà così strutturate
come GS e CL non l'ha mai fatta sen-
tire imbrigliato?
«Al contrario, sono stati spunti per allar-

L'ALBUM Sopra, Rober-
to Formigoni, 74 anni, con
Umberto Rossi, 79. la
Lega del Sanatùr è stata
alleata di Formigoni n i
anni da governatore
la Lombardia. A sin., un
giovane Formigoni con
Papa Wo~' rla, Giovanni
Paolo II (1920-2005): la
fede nella vita dell'ex
presidente di Regione ha
sempre avuto un ruolo
importantissimo. Più a
sin., "Una storia popola
re" (Gantagalli, C 25), il
libro in cui Formigoni
racconta a Rodolfo Casa-
dei lasua vicenda politica
e umana. A ds., rex go-
vernatore con l'ex presi-
dente della Repubblica
Giorgio Napolitano, 95.
Sotto, Formigoni con
Letizia Moratti, 71, quan-
do lei era sindaco di Mi-
lano: i due politici festeg-

vano l'assegnazione a
ilano dell'Esposizione

universale che si sarebbe
tenuta nel 2015.
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ESPIAZIONE
E PENTIMENTO

gare la mia visione del mondo».
Dice che si è sempre dedicato agli al-
tri. Non ha sentito che stava toglien-
do qualcosa a se stesso?
«No affatto, aggiungeva! Quel modo di
vivere l'ho scelto io. Certo, ha comporta-
to anche fatiche e sacrifici, ma non l'a-
vrei cambiato con nessun altro».
Che bilancio fa di quel che ha fatto?
«Ho sempre avuto una concezioneposi-
tiva di me stesso, ho fatto molte cose im-
portanti, condite certamente anche da
alcuni errori, ma c'era sempre in me la
soddisfazione di averle fatte».
Qual è il suo più grande errore di cui
si pente? Da cattolico gli errori bru-
ciano di più osi perdonano di più?
«Dobbiamo distinguere gli errori dai
peccati. Di peccati ne ho fatti, ne sono
consapevole, li confesso al prete e chie-
do perdono al Signore, che spero abbia
misericordia quando mi presenterò da-
vanti a Lui. Errori sì, ne posso avere an-
che fatti, ma graviinpoliticanonmisen-
to di averne commessi».
Come lo spiega il carcere?
«Io sono stato condannato, è noto, miso-
no presentato spontaneamente al carce-
re di Bollate benché avessi 72 anni e la
legge stabilisca che per gli ultra 60enni
c'è la possibilità di chiedere immediata-
mente la detenzione domiciliare, senza
andare in carcere. Mi sono presentato
perché sono un uomo delle istituzioni e

IERI E OGGI Più a sin., Roberto Formigoni,
presidente della Lombardia dal 1995 al 2013:
quasi 20 anni in cui per la politica regionale e
nazionale à stato l'uomo con cui confrontarsi.
A sin., in chiesa nella prima messa dopo aver
ottenuto gli arresti domiciliari. Sotto, le va-
canze in yacht. Ora Formigoni dice: «Non
avendo messo via un quattrino vivo oggi nelle
condizioni di difficoltà come tutti. Non ho ru-
bato o preso tangenti: mai presa una lira. Ho
accettato la condanna che mi hanno dato, l'ho
espiata, la sto espiando aiutato dalla fede».
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sono un cristiano. Ma ho ben presente
che dopo la mia condanna in Cassazio-
ne uno dei più grandi penalisti italiani, il
professor Franco Coppi, ha detto pub-
blicamente: "Formigoni condannato
senza una colpa e senza una prova"».
Lei respinge ogni accusa...
«Non avendo messo via un quattrino vi-
vo oggi nelle condizioni di difficoltà co-
me tutti. Non ho rubato o preso tangen-
ti: mai presa una lira. Ho accettato la
condanna che mi hanno dato, l'ho espia-
ta, la sto espiando aiutato dalla fede».
Sarebbe riuscito a fare quel che ha
fatto se non avesse incontrato le re-
altà che hanno sviluppato in lei il
fuoco che la anima ancora oggi?
«No. Ho incontrato qualche cosa che mi
ha chiarito chi sono e quale poteva esse-
re il mio compito nel mondo. Mi ha dato
molta fiducia in me stesso, negli altri. Se
io rivedo Roberto Formigoni ragazzino,
lo vedo timido, bravo a scuola ma timo-
roso. L'esperienza di GS e CL ha fatto
esplodere la mia personalità».
Qual è stata la sua battaglia per ec-
cellenza? ~g
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